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Argomento del corso è il trattamento implanto-protesico delle edentulie dei
mascellari fino alle atrofie che richiedono un approccio avanzato sia
chirurgico che protesico. Metodiche chirurgiche specifiche, associate
all’inserimento contemporaneo o differito degli impianti, consentono una
riabilitazione protesica valida e duratura nel tempo.
Lo scopo è di ottenere il ripristino di un’estetica e funzione simili a quelle
del soggetto dentulo. Il corso illustra dettagliatamente i tempi e i modi
dell’iter riabilitativo: dalla programmazione alla chirurgia ricostruttiva,
dall’inserimento degli impianti al ripristino estetico e funzionale protesico.

SALERNO

24 Maggio 2008 Riabilitazione implantoprotesica del paziente
totalmente edentulo.

Laureato in Medicina e Chirurgia nel
1978, specia l is ta nel  1982 in
Odontoiatria e Protesi Dentaria presso
l’Università di Firenze.
Negli anni 1984-1986 frequenta la TUFTS
University di Boston, dove consegue la
specializzazione in Protesi Fissa e Mobile.
Socio attivo di diverse Accademie
nazionali ed internazionali, è stato
presidente dell’Accademia Italiana di
Odontoiatria Protesica.
Ha svolto numerose relazioni e corsi sia
in Italia che all’estero.
Autore di articoli su riviste nazionali ed
internazionali, è autore dei testi tradotti
in inglese e spagnolo. Svolge attività
professionale limitatamente alla protesi
e riabilitazione orale in Firenze.
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PROGRAMMA

Introduzione
CONSIDERAZIONI
RIABILITATIVE-PROTESICHE
> Fisiopatologia dell’edentulie e atrofie

dei mascellari
> Anatomia dei mascellari atrofici
> Obiettivi della riabilitazione protesica
> Analisi del sorriso
> Estetica oro-facciale
> Fonetica
> Zona neutra
> Possibilità e limiti della riabilitazione

tramite protesi ad appoggio mucoso
> Possibilità e limiti della riabilitazione

implanto-protesica delle edentulie

CONSIDERAZIONI DI CHIRURGIA
IMPLANTARE
> In quale situazione inseriamo gli

impianti
> La quantità di ancoraggio necessario
> Il posizionamento degli impianti
> Sfruttamento di aree a maggiore

densità ossea
> Raggiungere aree diverse

• dei mascellari
• di altre ossa

> Uso degli innesti ossei
> Spostamento dell’osso

RIABILITAZIONE PROTESICA
DEI MASCELLARI ATROFICI
> Indicazioni per la protesi “ad modum

Branemark”
> Indicazioni per la protesi in metal-

ceramica
> Indicazioni per la protesi overdenture
> Criteri per una scelta consapevole
> Ripristino protesico dei parametri

occlusali ed estetici:
• linea del sorriso
• piano occlusale
• dimensione verticale
• relazione centrica

PROTOCOLLO CLINICO
> Sequenzialità del trattamento
> Il rapporto tra chirurgia implantare e

protesi
> La scelta dei diversi pilastri trasmucosi
> L’impronta di precisione
> Problematiche di laboratorio
> Le prove dei manufatti di laboratorio
> L’occlusione in implantoprotesi
> Il mantenimento della riabilitazione

implantoprotesica

Dott. Guido CUDIA
Laureato a Firenze in Medicina e Chirurgia
specializzato in Odontoiatria nel 1982.
Nel 1988 ha conseguito il Diploma in
Ortopedia Dento-Maxillo-Facciale presso
l’Università di Nantes (Francia) seguendo
l’insegnamento del Prof. Delaire.
Dal 1984 al 1998 è stato Assistente ed
Aiuto in chirurgia maxillo-facciale presso
gli Ospedali di Firenze ed Arezzo.
Socio attivo della Società Italiana di
Chirurgia Orale. È autore di numerose
pubblicazioni comparse su riviste italiane
ed estere.
Attualmente lavora come l ibero
professionista in Firenze esercitando la
Chirurgia Orale, l’Implantologia e la
Chirurgia maxillo-facciale.


